




Poter avere tra le mani questa guida e poterla 
offrire ai tanti ragazzi e ragazze che visiteranno 
la nostra città, mi riempie di particolare soddis-
fazione.
Nasce dall’idea e dal lavoro del Consiglio dei 
Ragazzi e interpreta proprio quello che si può 
ben definire il “Consiglio della città dei bam-
bini e delle bambine”.
La delega di assessore alla città dei bambini e 
delle bambine ha valore se riusciamo a creare 
in voi, ragazzi e ragazze, quel senso di ap-
partenenza al territorio che vi renda sì autono-
mi, ma anche responsabili con la speranza di 
creare cittadini e cittadine attivi con una sana 
identità civile.
Penso che questa guida ci confermi, senza 
ombra di dubbio, che siete diventati osserva-
tori “attivi” della vostra città, riconoscendone 
gli aspetti positivi e le risorse da valorizzare. 
Avete interpretato questo percorso con spirito 
di servizio e senso democratico, non accon-
tentandovi di appropriarvi della vostra città, 
ma pensando a come fare partecipi il maggior 
numero possibile di bambini e bambine.

Maria Cleofe Filippi
Assessore all’istruzione, 

alla Città dei bambini e delle bambine, 
Pari Opportunità, Progetto Unione dei comuni
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Caro lettore e cara lettrice, noi siamo il Con-

siglio dei ragazzi di Carpi. Abbiamo scritto 

questa guida per le persone che non sono di 

Carpi, ma può essere utilizzata anche dai bam-

bini carpigiani che ancora non conoscono la 

città fino in fondo. 

La guida è dedicata soprattutto ai bambini 

perché abbiamo pensato che era proprio 

quello che mancava: una guida fatta apposta 

per noi. Per cui, se sei un bambino di Carpi…

un turista…o ti sei trasferito in città da poco, 

questa guida è quello che fa per te! Carpi non 

è una città grandissima, anzi è “media”, non 

può certo essere paragonata a Roma, con tutte 

le sue bellezze architettoniche e i monumenti, 

ma troverai comunque molte cose interessanti, 

come i nostri musei, i parchi e poi c’è Piazza 

Martiri, che pensa, è una delle piazze più gran-

di d’Italia…è davvero bella! E poi, per non per-

derti mai e goderti meglio la città, potrai uti-

lizzare i percorsi che ti consigliamo. Abbiamo 

scelto per te gli angoli più belli e interessanti e 

speriamo che possano piacerti.

Allora buona lettura e divertiti!

Introduzione
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Piazza Martiri

Eccoci arrivati nel cuore del nostro 
centro storico: la gigantesca Piazza 
Martiri. Sai, già nel 1598 fu definita 
da due viaggiatori veneziani “una 
bellissima piazza, degna di ogni 
grande magnifica città”. 
Se non ci sei già capirai presto 
perché!!
Con i suoi 276 metri di lunghezza 
e 60 di larghezza e oltre 16.000 
metri quadrati di superficie, è tra 
le più grandi piazze d’Italia. Sei 
con tanti amici? Nessun proble-
ma, in questa piazza si possono 
riunire 50.000 persone.
Se ti sembra enorme per una città 
come la nostra di quasi 70.000 
abitanti, pensa come poteva sem-
brare sproporzionata quando nel 
XV secolo gli abitanti erano solo 
800!! Sei in gita e si mette a pio-
vere? Il lungo portico quattrocen-

tesco di fronte al castello è la tua 
soluzione. Ma la parte più bella è 
il Palazzo dei Pio, con i suoi merli, 
i suoi bastioni, con al centro la 
torre dell’orologio. Su uno dei due 
lati corti si trova la cattedrale di 
Santa Maria Assunta. La piazza ha 
avuto diversi nomi: inizialmente 
Borgogioioso, poi Piazza Grande, 
Piazza Vittorio Emanuele in se-
guito all’unificazione dell’Italia.
Oggi è dedicata ai 16 martiri che 
nel 1944, durante la seconda Guer-
ra mondiale sotto la Repubblica di 
Salò, vennero uccisi per rappresa-
glia dalle brigate fasciste. Da qui 
il nome Piazza Martiri.

C.STORICO A
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1 - STAZIONE DI CARPI
Il nostro giro turistico inizia dalla 
Stazione di Carpi, non corri certo 
il rischio di perderti perché la no-
stra stazione non è molto grande. 
Prosegui in via Dallai, al primo se-
maforo vai dritto, al secondo sempre 
dritto e poi, svolta alla prima traversa 
che trovi sulla sinistra e arrivi in Piaz-
zale Re Astolfo.

2 - P.le Re Astolfo
Il piazzale è piccolino (scoprirai il 
perché della scelta di questo agget-
tivo quando vedrai Piazza Martiri), 
ma accogliente ed è il cuore della 
città medioevale.

3 - La Pieve di Santa 
Maria in Castello 
Mentre passeggi nel Piazzale Re 
Astolfo puoi visitare una chiesetta 
molto carina: la chiesa di Santa 
Maria in Castello nota anche come la 
Sagra. Questa chiesa è bella soprat-
tutto perché è ricca di storia essendo 
la più antica della nostra città (752 
d.C.) Attraversa il Piazzale ed entra 
nel Cortile delle Steli.

4 - Cortile delle Steli E 
MUSEO MONUMENTO AL 
DEPORTATO
Il Cortile delle Steli presenta sedici 
alte steli in cemento armato con 
incisi i nomi dei principali campi di 
concentramento europei. Poi prose-
gui il percorso entrando nel Museo 
Monumento al Deportato, ospitato 
all’interno del Palazzo dei Pio fin dal 
1973, per ricordare le vittime della 

Deportazione. Il Museo è formato 
da 13 sale al piano terra decorate 
con graffiti e opere di grandi artisti 
(Picasso, Guttuso, Longoni) e con 
frasi incise sulle pareti. In alcune 
teche sono esposti oggetti apparte-
nuti ai caduti nei campi di concentra-
mento. Il percorso finisce nella Sala 
dei Nomi: qui sono scritti i nomi di 
circa 13.000 italiani morti nei campi 
di concentramento europei. Ora an-
diamo in un luogo più rilassante: la 
Biblioteca “il Falco Magico”.

5 - Biblioteca 
“Il Falco Magico” 
L’entrata della biblioteca è vicino 
alla Torre dell’Uccelliera che si tro-
va in Piazza Martiri. La torre puoi 
riconoscerla perché è l’unica bassa 
e tonda. A questo punto non puoi 
sbagliarti, di fianco alla porta della 
biblioteca c’è un grande cavaliere 
che ti indica l’entrata. La Biblioteca Il 
Falco Magico è stata inaugurata nel 
2002 e deve il suo nome alla leggen-
da sulla fondazione di Carpi ispirata 
ad Astolfo, re dei Longobardi e al suo 
falcone magico. Propone diverse at-
tività divertenti e istruttive per bam-
bini e ragazzi. Se sei di Carpi, noi ti 
consigliamo la visita guidata della 
biblioteca in forma di gioco che vie-
ne svolta da ottobre ad aprile. 
E’ un’ attività rivolta alle scuole. 
Questa visita, che prevede giochi 
divisi in squadre e qualche breve 
ricerca al computer, ti permetterà di 
conoscere gli spazi, le sezioni e le 
funzioni della biblioteca.
Se sarai abile potrai guadagnarti il 
“Passaporto della biblioteca” che ti 
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verrà dato alla fine del percorso. Se 
invece sei un turista, in visita nella 
nostra città solo per pochi giorni, 
non ti preoccupare, in biblioteca 
potrai trovare molte altre cose inte-
ressanti.

6 - Torre 
dell’Uccelliera
Questa torre è stata costruita nel 
1480 da Alberto III Pio e prende 
il nome di “Uccelliera” perché il 
sovrano di Carpi teneva la sua 
collezione di uccelli rari in una vo-
liera sul tetto a cono della torre. 
Se sali sulla torre puoi ammirare, 
dalle vetrate, il bellissimo panorama 
della Piazza Martiri.

7 - Piazza Martiri
Eccoti finalmente in Piazza Martiri, 
una delle piazze più grandi d’Italia, 
chiamata così in memoria dei 16 
martiri uccisi dai fascisti durante la 
seconda guerra mondiale. 
A nord della Piazza, si vede la grande 
facciata del Duomo di Carpi, sul lato 
est puoi invece ammirare il Palazzo 
dei Pio che conosci già perché è lo 
stesso che ospita, al suo interno, il 
Museo del Deportato. Sullo stesso 
lato c’è il Teatro Comunale, dove si 
svolgono diversi concerti, balletti e 
rappresentazioni teatrali e il nostro 
Municipio, in cui si trova anche la 
sala dove si riunisce il Consiglio dei 
ragazzi. Sul lato opposto al palazzo 
puoi fare un po’ di shopping nei nu-
merosi negozi che si trovano sotto il 
lungo porticato di ben 52 arcate.
A questo punto ti consigliamo di vi-
sitare la sinagoga. E’ facile arrivarci. 

Prendi via Berengario, la via che 
si estende di fronte al Municipio e 
volta alla prima traversa a sinistra, 
in via Rovighi. Sei arrivato.

8 - La Sinagoga
La Sinagoga fu inaugurata nel 1861 
come luogo di culto per la comu-
nità ebraica. In seguito al declino 
della comunità fu chiusa definitiva-
mente al culto nel 1901 e smantel-
lata nel 1922 con il trasferimento 
degli oggetti ottocenteschi in altre 
sedi. Nel 2009, sono terminati i la-
vori di restauro iniziati nel 1985 che 
hanno riportato gli ambienti interni 
all’originale struttura. 
Non perderti la sala del culto deco-
rata con stucchi, dorature e fregi 
veramente pregevoli. Infine, se non 
sei ancora stanco, ti consigliamo 
un’ultima tappa: percorri via Be-
rengario, poi volta a destra in via 
III Febbraio e arriva al Parco delle 
Rimembranze.

9 - Parco delle 
Rimembranze 
Il Parco delle Rimembranze è 
un’ampia area verde dove puoi an-
che divertirti saltando sui tappeti 
o nuotando nella piscina di palline 
colorate. Puoi anche guardare il 
Monumento a Manfredo Fanti, un 
illustre concittadino che nacque 
a Carpi nel 1808 e partecipò alle 
guerre d’indipendenza per l’Unità 
d’Italia. A lui sono intitolati il liceo e 
la via che dal Duomo arriva al monu-
mento a lui dedicato.
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Chi credi che sia questo giovane dal cappello calante? E quale dei due è quello 
originale? Bè, sei davanti a niente di meno che al Signor Alberto Pio, e se non 
sai chi è riguardati i primi capitoli di questa guida. L’ altro è un sosia che chiame-
remo Signor Albertolo Pippo, molto simile all’originale ma con 9 differenze. 
Ne hai già notate? Scoprile tutte!

Le differenze 1


